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Cosa NON è la didattica a distanza

● Non è il caricare compiti sul registro elettronico da svolgere a casa.

● Non è l’organizzazione delle attività da assegnare come i compiti per le vacanze.

● Il solo invio di materiali o la mera assegnazione di compiti, che non siano preceduti

da una spiegazione relativa ai contenuti in argomento o che non prevedano un

intervento successivo di chiarimento o restituzione da parte del docente, dovranno

essere abbandonati, perché privi di elementi che possano sollecitare

l’apprendimento (Nota MI n. 388 del 17/03/20).

● Si consiglia comunque di evitare, soprattutto nella scuola primaria, la mera

trasmissione di compiti ed esercitazioni, quando non accompagnata da una

qualche forma di azione didattica o anche semplicemente di contatto a distanza

(Nota MI n. 379 del 08/03/20).



Cosa NON è la didattica a distanza

L’efficacia di una azione didattica a distanza è legata in massima parte

alla bontà dei materiali didattici che devono essere organizzati

in un percorso testuale o multimediale.

I materiali didattici strutturati non devono però essere intesi come

la riproduzione in formato elettronico dei lucidi degli appunti del docente.

Il processo che porta alla strutturazione dei materiali nasce da un preciso 

progetto didattico e dalla conoscenza delle potenzialità degli strumenti 

tecnologici impiegati nella DAD.



Cosa È la didattica a distanza
Il collegamento diretto o indiretto, immediato o differito, 

attraverso videoconferenze, videolezioni, chat di gruppo; 

la trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso 

il caricamento degli stessi su piattaforme digitali e l’impiego 

dei registri di classe in tutte le loro funzioni di comunicazione 

e di supporto alla didattica, con successiva rielaborazione 

e discussione operata direttamente o indirettamente 

con il docente, l’interazione su sistemi e app interattive 

educative propriamente digitali (Nota MI n. 388 del 17/03/20).
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Cosa È la didattica a distanza
Il collegamento diretto o indiretto, immediato o differito, 

attraverso videoconferenze, videolezioni, chat di gruppo; 

la trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso 
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con il docente, l’interazione su sistemi e app interattive 

educative propriamente digitali (Nota MI n. 388 del 17/03/20).



A casa o a scuola. 
Ma è la stessa cosa?

NON 

ESATTAMENTE!

Il docente potrebbe fare più fatica a parlare:

è solo e non ha feedback come a scuola.

Lo studente potrebbe fare più fatica ad ascoltare: potrebbe esser 

preso da distrazioni diverse da quelle sollecitate in un ambiente 

scolastico.

Potrebbe mancare l’interazione.

Potrebbe diventare difficile valutare le prestazioni e le 

restituzioni degli studenti in quanto non sono avvenute alla 

presenza del docente.

SOLUZIONE:

occorre prevedere 

lezioni frontali brevi

SOLUZIONE:

occorre creare diversi momenti 

di scambio e di attivazione

SOLUZIONE:

aiutare a lavorare in autonomia e 

basarsi sui dettati del DPR 122/09 

e del D. Lgs. 62/17



Didattica a distanza: analisi SWOT



La didattica a distanza non si improvvisa

Bisogna distinguere approcci diversi in base 

all’ordine scolastico: scuole dell’infanzia, scuole 

primarie e secondarie, di I e II grado, dove ci sono 

studenti con strumenti, competenze e livelli di 

autonomia completamente diversi.



I docenti della scuola dell’infanzia

● Mantengono le relazioni con i genitori.

● Inviano materiali che normalmente usano nella loro 

attività in presenza (poesie, canzoncine, filastrocche, 

ecc.).

● Usano, di concerto con la disponibilità dei genitori e 

nei tempi che ritengono utili, gli strumenti di 

videoconferenza per far giungere al bambino 

l’immagine e la voce della maestra per non far 

avvertire troppo il distacco fisico.

● Assegnano lavori semplici (disegni) che si faranno 

restituire attraverso foto.



I docenti della scuola primaria

● Mantengono le relazioni con i genitori.

● Utilizzano il registro elettronico e la bacheca del sito web della scuola.

● Utilizzano la piattaforma adottata dalla scuola (ad esempio, gsuite).

● Adottano proposte didattiche variegate, quali webinar, lezioni 

videoregistrate, proposte di letture, riformulazione di testi, dispense, 

rimandi alla Rete attraverso specifici link a materiali didattici, mappe 

concettuali, mappe mentali.

● Ricercano un giusto equilibrio tra attività didattiche a distanza e 

momenti di pausa, in modo da evitare i rischi derivanti da un'eccessiva 

permanenza davanti agli schermi.

● Utilizzano questi materiali per formulare lavori da restituire e proposte 

valutative.

● Organizzano le proprie attività mantenendo l’orario settimanale delle 

lezioni o sfruttando la flessibilità organizzative consentita dalla 

DAD/DDI.

● Valutano consapevolmente.



I docenti della scuola secondaria

● Utilizzano il registro elettronico e la bacheca del sito della scuola.

● Utilizzano pienamente la piattaforma adottata dalla scuola (ad esempio, 

gsuite) sfruttando tutti gli strumenti disponibili (condivisione in tempo 

reale, calendari, videoconferenze tra docente e studenti e studenti e 

studenti, ecc.).

● Adottano proposte didattiche quali webinar (durata 30-60 minuti), lezioni 

videoregistrate, proposte di letture, riformulazione di testi, dispense, 

rimandi alla Rete, mappe concettuali, mappe mentali, proposte per 

esperienze scientifiche, artistiche, musicali, ecc.

● Somministrano lavori da svolgere e restituire.

● Evitano un peso eccessivo dell’impegno on line alternando la 

partecipazione in tempo reale con la fruizione autonoma in differita di 

contenuti per l’approfondimento e lo svolgimento di attività di studio.

● Utilizzano i materiali restituiti per formulare proposte valutative. 

● Organizzano le proprie attività mantenendo l’orario settimanale delle 

lezioni o sfruttando la flessibilità organizzative consentita dalla DAD.

● Valutano consapevolmente.



GIi alunni con disabilità

● Il punto di riferimento rimane il Piano educativo individualizzato. 

La DAD / DDI non deve interrompere, per quanto possibile, il processo di 

inclusione.

● I docenti di sostegno mantengono l’interazione a distanza con l’alunno 

e tra l’alunno e gli altri docenti curricolari o, ove non sia possibile, con la 

famiglia dell’alunno stesso, mettendo a punto materiale personalizzato da 

far fruire con modalità specifiche di didattica a distanza concordate con la 

famiglia medesima, nonché di monitorare, attraverso feedback periodici, 

lo stato di realizzazione del PEI.



Alunni con DSA e con BES non certificati

Occorre dedicare, nella progettazione e realizzazione delle attività a distanza, particolare 

attenzione alla presenza in classe di alunni in possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della 

Legge 170/2010, e ai rispettivi piani didattici personalizzati. 

La strumentazione tecnologica, con cui questi studenti già hanno di solito dimestichezza, 

rappresenta un elemento utile di facilitazione per la mediazione dei contenuti proposti. 

Occorre rammentare la necessità, anche nella didattica a distanza, di prevedere l’utilizzo di 

strumenti compensativi e dispensativi, i quali possono consistere, a puro titolo esemplificativo 

e non esaustivo, nell’utilizzo di software di sintesi vocale che trasformino compiti di lettura in 

compiti di ascolto, libri o vocabolari digitali, mappe concettuali.



Prima di partire: gli scenari di apprendimento

● Quale è il contesto familiare?

● Disponibilità delle famiglie in termini di tecnologie-rete (n° PC, tablet, n° figli, genitori in 

smartworking, ecc.)?

● Luogo in cui si vive: banda “poco larga”?

● Luogo in cui si vive: banda larga?

● Luogo in cui si vive: banda “ultra” larga?

● Mix di luoghi?

● Disponibilità di smartphone (facendo attenzione alle policy!)



Prima di partire: gli scenari di apprendimento

● Banda “poco larga” 

(scarsa)

● Poca disponibilità di PC

Lezione asincrona

● Registrare clip audio (podcast) di max 10 minuti

● Registrare brevissimi video

● Invio tramite email o piattaforma

● Interazione con gli studenti testuale o clip audio

● Banda larga

● Disponibilità di PC e 

smartphone

Lezione sincrona

● Videoconferenze

● Utilizzo di smartphone

● Confronto e dibattito in videoconferenza

● Lavoro degli studenti offline

● Banda “ultra larga”

● Piena disponibilità PC e 

smartphone

Lezione rovesciata

● Studio di materiali in modalità asincrona (libro, 

dispense, siti, video, ecc.)

● Svolgimento attività in sincrono con proposta di 

lavoro e svolgimento (individuale o gruppi)

● Partecipazione e discussione dei 

risultati/soluzioni in sincrono

● Feedback in sincrono/asincrono



Le prime azioni da fare

● Cosa so fare?

● Quali tecnologie ho a disposizione?

● Organizzare e strutturare lezioni

complete che i nostri alunni possono 

svolgere da casa e che noi possiamo 

seguire, inviando rimandi, suggerimenti, 

integrazioni.

● Far sentire agli alunni la presenza e la 

vicinanza.

● Accompagnare i nostri alunni in questo 

percorso.

● Guidare e supportare anche le famiglie.

● Non eccedere nel somministrare 

video reperiti in rete.

● Non dimenticare mai “il taglio 

didattico”.

● L’interlocutore “dovrebbe” essere 

prioritariamente il docente.



Progettare attività didattica a distanza

● È fondamentale predisporre di una valida struttura progettuale 

unica della lezione adottata da tutti i consigli di classe.

● Alla progettazione seguirà la fase di documentazione 

dell’esperienza didattica.

NOTA MI n. 388 del 17/03/20

Le attività di didattica a distanza, 

come ogni attività didattica, per 

essere tali, prevedono la 

costruzione ragionata e guidata 

del sapere attraverso 

un’interazione tra docenti e alunni.

● Come faccio a mantenere alta l’attenzione dello studente?

● Come lo coinvolgo?

● Come lo aiuto a autoregolare l’apprendimento?

“Considera che la soglia di attenzione è di 40-45 minuti; il consiglio è di osservare 15 minuti di pausa tra una 

lezione e l’altra nel corso della mattinata, in modo da  preservare l’efficienza attentiva anche nel pomeriggio”.



Informazioni e apprendimento: la lezione 

Il trasferimento delle informazioni durante la lezione frontale avviene “a flusso continuo” che 

non corrisponde a come noi apprendiamo. Il cervello non registra le informazioni come un 

registratore, ma le riduce in blocchi per poterle memorizzare.

Nel contesto DAD, ma anche nella didattica tradizionale, occorre gestire le informazioni “a 

blocchi” detti “chunks”, quindi scomporre la lezione in parti più piccole per aiutare la 

memorizzazione (lezione, attività, restituzione, lezione attività restituzione…..lezione attività, 

restituzione finale.



Informazioni e apprendimento: le fasi della lezione 
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Informazioni e apprendimento: le fasi della lezione 



Le fasi della lezione



La scheda di progettazione



La scheda di progettazione



Progettare attività didattica a distanza: le tipologie di attività

● Secondo te…..?

● Il docente sta per iniziare una nuova attività. Ci sono le 

condizioni? Sono soddisfatti i prerequisiti necessari?

● Le domande devono portare alla luce gli elementi che possono 

garantire la comprensione delle attività che stanno per essere 

assegnate.

Brainstorming



Progettare attività didattica a distanza: le tipologie di attività

● Si illustra un argomento e/o si fa leggere un testo 

opportunamente scelto dal docente.

● Si propongono domande aperte.

● Si propongono test strutturati e/o semistrutturati.

● L’obiettivo è di controllare il livello di comprensione 

dell’argomento, il grado di attenzione dello studente e, di 

conseguenza, l’efficacia dell’azione didattica del docente.

Lavori a tempo



Progettare attività didattica a distanza: le tipologie di attività

● Potenziare i momenti di scrittura.

● Scrivere domande che diverranno oggetto di discussione e 

risposte.

● Strutturare le consegne in modo tale da stimolare l’uso

di elementi di personalizzazione, riflessione, ragionamento, 

collegamenti, ecc.

Scritti



Progettare attività didattica a distanza: le tipologie di attività

● Commento sincrono o asincrono, individuale o cooperativo.
Commenting



Progettare attività didattica a distanza: 
le tipologie di attività

● Strumento per interpretare, rielaborare e trasmettere 

conoscenze, informazioni e dati in modo visuale.

● Riproducono connessioni, percorsi mentali, apprendimento 

significativo e forniscono evidenze sul processo di costruzione 

del sapere.

● Sono riutilizzabili e possono essere progressivamente 

arricchite.

N.B. somministrare a uno studente una mappa già 

costruita non favorisce l’apprendimento significativo 

perché rappresenta l’organizzazione del pensiero 

di chi ha creato la mappa.

Mappe mentali

Mappe concettuali



Progettare attività didattica a distanza: le tipologie di attività

● Perché…..?

● Le domande devono portare in evidenza la logica: 

“In base a cosa affermi questo?”, “Sulla base di quali 

evidenze?”.

● Le domande devono portare alla luce i percorsi logici 

e collegamenti effettuati.

● “Riassumi il lavoro svolto evidenziando i passi seguiti 

e come hai organizzato i materiali”.

L’interrogazione



Progettare attività didattica a distanza: le tipologie di attività

● Si fa leggere un testo opportunamente scelto dal docente.

● Si lascia per qualche minuto lo studente libero di esporre 

l’argomento.

● Si passa a una fase di domande veloci, valutando la prontezza 

e la coerenza della risposta.

● Si può proseguire con una fase di domande di competenza.

L’interrogazione:

esposizione

dell’argomento



Progettare attività didattica a distanza: le tipologie di attività

● Lavoro collaborativo basato sul confronto nel quale due squadre 

(composte ciascuna di due o tre studenti). sostengono e 

controbattono un’affermazione o un argomento dato 

dall’insegnante, ponendosi in un campo (pro) o nell’altro (contro).

● Mette in gioco diverse competenze: linguistiche (sia in lingua 

italiana che in lingua straniera), espositive, argomentative, 

logiche, di analisi e scelta delle fonti, di rispetto dell’avversario, 

ecc.

Debate



Progettare attività didattica a distanza: le tipologie di strumenti

https://coggle.it/diagram/XneZtRaJuwHctHyI/t/-?present=1
https://coggle.it/diagram/XneZtRaJuwHctHyI/t/-?present=1


Esempi di lezioni in DAD / DDI



Attività didattiche in DAD: parole chiave, queste sconosciute!

Come somministrare?

Come restituire?



A lezione di metodo: 
come si prendono gli appunti?

1) registra un video spiegando come si 

utilizza la mappa di Cornell facendo 

vedere lui che legge e prende appunti 

e lo carica in piattaforma

2) somministra la lettura di specifiche 

pagine di un libro, oppure fornisce dei 

link, o, ancora delle schede di lettura e 

lo studente deve prendere appunti 

utilizzando la mappa

3) in webinar, fa vedere la mappa 

compilata e invita alla discussione

4) fatti restituire la mappa compilata (in 

foto, mail, piattaforma, ecc.) e guida i 

tuoi studenti 



A lezione di metodo: come si prendono gli appunti?

1) registra un video spiegando come 

si utilizza la mappa di Cornell 

facendo vedere lui che legge e 

prende appunti e lo carica in 

piattaforma

2) somministra la lettura di specifiche 

pagine di un libro, oppure fornisce 

dei link, o, ancora delle schede di 

lettura e una mappa 

semicompilata su cui lo studente 

deve prendere appunti

3) in webinar, fa vedere come avresti 

operato e invita alla discussione 

e alla correzione

Videolezione ASSISTITA



Attività didattiche 
in DAD: la videolezione 
ASSISTITA



Attività didattiche in DAD; l’apprendimento multisensoriale  

1) Avvia la lezione con un test.

1) Registra un video o usa il webinar per spiegare l’argomento o 

trova uno in rete.

2) Realizza un video attivo che, sfruttando un video da te registrato 

o un altro reperito in rete, stimoli lo studente a rispondere ai 

quesiti del video.

3) Fa leggere le parti del libro di testo dove è spiegato l’argomento.

4) Eventualmente, comunica dei link dove è trattato l’argomento 

(magari per un approfondimento, integrazione, consolidamento, 

ecc.).

5) Fa realizzare una sintesi (documento, presentazione, mappa), 

oppure

6) somministra un questionario aperto o semistrutturato.

7) Fa compilare una scheda autovalutativa.



Attività didattiche in DAD: 
mi autovaluto!



Attività didattiche in DAD: la parte esercitativa  



Attività didattiche 
in DAD  



Attività didattiche 
in DAD  



Attività didattiche 
in DAD: si o no?  

Ciao bambini,

●Guardate i video che vi allego di seguito.

●Leggete pag. 120 e completate pag. 120-

121.

●Rimandatemi tramite e-mail la foto di pag. 

121.

Buon lavoro!!

Ciao ragazzi! 

● Dal libro "XXXXXX" leggete e studiate 

pg 122-123 poi 135-138 e poi 158-160.

● Dal libro"YYY" leggete e studiate pg 36 

e poi svolgete gli esercizi 1-2-3-4.

● Memorizzate i nomi dei pronomi 

personali complemento.

● :::::::::::::::



Attività didattiche in DAD: si o no?  
Step 1   data x

Leggete e sottolineate la pagina 150 del sussidiario. L'argomento è l’apparato respiratorio. Vi trascrivo, di seguito, 

le parti da sottolineare. Come diciamo sempre in classe, prendete un colore che vi piace tanto, il righello e... 

siamo pronti per sottolineare le parti più importanti di questa pagina. Cominciamo dalla prima riga:

"....l’aria che respiriamo contiene ::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::".

I paragrafi "I polmoni" e "I bronchi", dovete sottolineare tutto il loro testo. Completate gli esercizi che sono presenti 

nel colonnino della pagina: dovete inserire le parole che trovate nei disegni a lato. Dopo aver sottolineato, leggete 

molte volte e studiate bene il testo (serviti della mappa di Cornell per prendere i tuoi appunti). Ripeti a voce alta. 

Step 2   data y

Sto preparando una verifica che riguarda l'apparato respiratorio (pagine 150, 152 e 153). Fate così: copiate sul 

quaderno le seguenti domande e utilizzatele per ripetere i concetti fondamentali. Potete scegliere se rispondere alle 

domande sul quaderno, scrivendo le risposte, oppure se rispondere a voce, mentre ripetete.

1. Qual è la funzione dell'apparato respiratorio?

2. Quale gas contenuto nell’aria è indispensabile per la nostra sopravvivenza?

3. Quale ruolo svolgono gli alveoli polmonari?

4. ……...

5. Descrivi lo scambio ossigeno/anidride carbonica che avviene all’interno delle cellule.

Step 3   data z

Pronti per la verifica? Copiate il link che trovate di seguito e incollatelo nella barra degli indirizzi di Google. Si aprirà

direttamente il modulo. Buon lavoro a tutti!


